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IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modificazioni: 

« Modifica dell'articolo 4 della legge 24 di
cembre 1957, n. 1295, istitutiva dell'Isti
tuto per il credito sportivo, già modifi
cato con legge 29 dicembre 1966, n. 1277 » 
(533) (D'iniziativa dei senatori Spagnolli 
ed altri): 

PRESIDENTE Pag. 187, 188 
DE LUCA, relatore alla Commissione . . . 188 

La seduta ha inìzio alle ore 13. 

P A T R I N I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione con modificazio
ni del disegno di legge: 

« Modifica dell'articolo 4 della legge 24 di
cembre 1957, n. 1295, istitutiva dell'Isti
tuto per il credito sportivo, già modificato 
con legge 29 dicembre 1966, n. 1277 » (533), 
d'iniziativa dei senatori Spagnolli ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ondine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifica dell'articolo 4 della iegge 24 di
cembre 1957, n. 1295, istitutiva dell'Istituito 
per il credito sportivo, già modificato con 
legge 29 dicembre 1966, ai. 1277 », d'inizia
tiva dei senatori Sipagnoili, Martinelli, Se-
gnana, Bartolomei, Dal Falco, Pirastu, Li 
Vigni, Prato, Antonicelli, De Vito, Fracassi, 
Cerami, Tanga, Ripamonti, Rebecchini, Leg
gieri, Noè, Muirmura, Merloni, Alessandrini, 
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Calvi, Scardaccione, Borlanda, Biaggi, Pa
storino, Carraro, Farabegoli, Smurra, Peco
raro, Della Porta, Salerno, Brosio e Premoii. 

Comunico ohe sul disegno di legge in esa
me la Commissione 5a ha espresso parere 
favorevole. 

Prego il senatore De Luca di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

D E L U C A , relatore alla Commissione. 
L'Istituto di credito sportivo, sarto con leg
ge 24 dicembre 1957, n. 1295, è un ente di 
diritto pubblico con personalità giuridica e 
gestione autonoma che ha ilo scopo di eser
citare il credito a favore di enti pubblici ohe 
intendano costruire, ampliare, attrezzare e 
migliorare impianti sportivi, sotto forma di 
mutui a medio e lungo termine. 

L'Istituto inoltre può concedere contribu
ti sugli interessi dei mutui, anche se accor
dati da altre aziende di credito per le stesse 
finalità. 

L'Istituto provvede alla concessione del 
oredito: 

a) con il fondo di dotazione; 
b) con il fondo di garanzia; 
e) con la riserva ordinaria e con le ri

serve straordinarie; 
d) con eventuali anticipazioni degli en

ti partecipanti; 
e) con l'emissione di obbligazioni per un 

importo massimo pari, secondo la legge isti
tutiva, a tre volte quello del patrimonio e, 
seconda la legge 29 dicembre 1966, n. 1277, 
pari a cinque volte il patrimonio. 

Allo stato attuale il patrimonio ammonta 
a lire 9.590.835.863 e risulta formato dal 
fondo di dotazione pari a tre miliardi — 
costituito da sei quote di 500 milioni di al
trettanti enti pubblici, /partecipanti; dal fon
do di garanzia pari a lire 2.500.000.000; dalla 
riserva ordinaria pari a lire 2.543.191.742; 
dalle riserve straordinarie pari a lire 
1.547.644.121. 

Ne consegue che l'Istituto può emettere 
obbligazioni per circa 48 miliardi, sicché la 
capacità operativa relativa ai mutui può giun
gere a 58 miliardi. Con tale somma l'Istituto 

stesso non può soddisfare le richieste di 
mutuo che giungono in misura sempre cre
scente. 

Bisogna considerare che l'operosità del
l'Istituto è stata notevole, precisa e soddi
sfacente. 

Il volume globale dei prestiti erogati dal
l'inizio della sua attività è pari a 52.411 mi
lioni con 1.351 operazioni di finanziamenti 
distribuite in tutte le regioni d'Italia. 

Essi riguardano tutti i tipi di impianti 
sportivi (stadi, piscine, centri sportivi, pale
stre, impianti per golf, atletica leggera, 
hockey, pattinaggio, rugby e pallabase, cam
pi da tennis, palazzi dello sport). 

Tenendo conto dell'importanza del oredi
to sportivo, considerando che gli impieghi 
delle disponibilità finanziarie sono assistiti 
da garanzie mobiliari ed immobiliari, oppu
re da delegazioni su imposte, sovrimposte e 
tributi permanenti che gli enti richiedenti 
i mutui siano autorizzati per legge ad esige
re con le norme stabilite per la (riscossione 
delle imposte dirette, il vostro relatore pro
pone l'approvazione del presente disegno idi 
legge, che consente di elevare l'importo del
le obbligazioni a venti volte quello del pa
trimonio, mettendo così l'Istituto in condi
zioni di continuare e sviluppare la attività 
creditizia in un importante settore della vi
ta nazionale. Propongo altresì di accogliere 
un emendamento aggiuntivo, in precedenza 
proposto dal Governo, tendente a subordina
re l'emissione delle obbligazioni di cui alila 
lettera E dell'articolo unico ad una autoriz
zazione preventiva del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. Poiché nessuno do
manda di parlare, la dichiaro chiusa. 

Passiamo ora all'esame dell'articolo uni
co, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'articolo 4 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, già modificato con legge 29 dicembre 
1966, n. 1277, è modificato come segue: 
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« L'Istituto provvede alla concessione del 
credito: 

a) con il fondo di dotazione; 
b) con il fondo di garanzia; 
e) con le riserve ordinarie e con le ri

serve straordinarie; 
d) con eventuali anticipazioni degli enti 

partecipanti; 
e) con l'emissione di obbligazioni per 

un importo massimo pari a venti volte quel
lo del patrimonio formato ai sensi del pre
cedente articolo 2. 

Metto ai voti l'emendamento precedente
mente proposto dal Governo, di cui. do ora 
lettura: 

« Aggiungere alla fine del punto e) dell'ar
ticolo unico le seguenti parole " da autoriz
zarsi con decreto del Ministro del tesoro, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio "». 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel 
suo articolo nel testo emendato. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13,25. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Don. FRANCO BATTOCCHIO 


